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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

TITOLO DEL PROGETTO: 
Forte come una Donna 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 
Settore: Assistenza 
Area: 06 – Donne con minori a carico e donne in difficoltà 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Il proge)o fa parte del programma “Donne Madri Ci)adine”, che si sviluppa nell’ambito del sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del 
paese (Piano triennale 2020-2022 per la programmazione del servizio civile universale- par. 5); tale ambito è riconducibile al quinto ObieKvo dell’Agenda 2030 - raggiungere 
l’uguaglianza di genere, per l'empowerment di tu)e le donne e le ragazze - che cosPtuisce il nuovo quadro di riferimento per lo sviluppo, dopo la conclusione della fase degli ObieKvi di 
Sviluppo del Millennio (MDGs) nonché obieKvo scelto del Programma.  
L’obieKvo del programma nell’arco di un anno è di promuovere e sostenere la qualità della vita nelle donne e madri che vivono in condizioni di vulnerabilità, a)raverso azioni sinergiche 
e complementari che produrranno significaPvi e rilevabili cambiamenP in termini di sviluppo personale, autonomia, presa di decisione, responsabilità, senso di coesione, presenza ed 
autoefficacia ovvero la capacità di influenzare aKvamente i contesP. 
ObieKvo del programma è agire su una serie di fa)ori interagenP promuovendo un cambiamento nella qualità della vita delle donne e madri che vivono in condizioni di vulnerabilità. 



ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Le seguenP aKvità sono quelle realizzate da ogni volontario impegnato presso tuK gli enP coproge)anP e si riferiscono dunque alle aKvità comuni, condivise e standard su tu)o il 
territorio nazionale coinvolto; aKvità specifiche potranno essere decise su opportunità date dai singoli enP e prevenPvamente concordate con i volontari. 
Le volontarie e i volontari prenderanno parte alle aKvità del Piano, secondo principi di gradualità, proporzionalità e aKnenza delle aKvità al proprio ruolo di volontari, al grado di 
competenze di ingresso e sviluppate nel corso dell’anno e grado di specializzazione delle misure rispe)o alle proprie capacità e conoscenze. 
A inizio proge)o, so)o la guida dell’OLP, verrà predisposto un piano di inserimento per ciascun volontario, che definirà le mansioni iniziali e i tempi relaPvi da impiegare per ciascuna 
mansione. Tale piano evolverà nel tempo, sino a ricomprendere la gran parte o tu)e le aKvità specifiche dei volontari.  
Si punterà inoltre ad abilitare i volontari all’acquisizione di una graduale autonomia e creaPvità nello svolgimento dei propri compiP, naturalmente proporzionale all’andamento del 
servizio e alla valutazione dell’acquisizione di competenze ed esperienze. 
Ai volontari sarà offerta la possibilità di sviluppare competenze organizzaPve e operaPve, legate ai servizi implementaP, e competenze e conoscenze per la promozione del cambiamento 
sociale e per la partecipazione a processi di sviluppo poliPco, in risposta a domande emergenP da parte dei contesP. 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Ente
Codice 
Sede Cod. SU via cap ci@à provincia telefono email

N. 
Volontar

i Sede OLP

COOPERATIVA SOCIALE 
ALICE

148164

SU00248A30
STRADA 

CAPPELLETTO 38 12050
TREZZO 
TINELLA Cuneo 0173/440054

formazione@coopalice.net 1 ELENA 
VIGOLUNG
O

ASSOCIAZIONE ARCHE'
148552

SU00248A64
Via Michele 
Lessona 70 20157 MILANO Milano 02/603603

greppi@arche.itclemente@arche.it ;meimei.leun
gvtech@gmail.com

1 Latella Lino



C.I.A.O. Un ponte tra 
carcere famiglia e 

territorio

146925

SU00248A02
Via Vincenzo 
Magliocco 2 20141 MILANO Milano

02/8465768 amministrazione@ciaoonlus.org 1 Rizzo Jenny

Centro di Accoglienza 
Padre Nostro ETS

146987

SU00248A08
FONDO 

PECORARO 16/E 90124 PALERMO Palermo

091/6301150 info@centropadrenostro.it; 
coordinatoreserviziosociale@centropadrenostro.i

t

4 AMATO 
Mariagrazia

Centro Sociale Papa 
Giovanni XXIII

147288

SU00248A17
VIA GIOVANNI 

RINALDI 5
42124

 

REGGIO 
NELL'EMILI

A 
Reggio 
Emilia

052/2532036

progeK@libera-mente.org

2 FANTINI 
DANIELA

Free Woman onlus

147006

SU00248A10
VIA NICOLA 
MATAS 30 60121 ANCONA Ancona 071/2072045

info@freewoman.it; accoglienza@freewoman.it 1 Berti 
Cristiano

Free Woman onlus
147030

SU00248A10
Via Antonio 
PacinoK 45 60021

CAMERAN
O Ancona

071/2072045 info@freewoman.it; accoglienza@freewoman.it 1 Conti Chiara

L'Orsa Maggiore 
Coop.Soc.

147266

SU00248A16
VIALE TRAIANO 

92 80126 NAPOLI Napoli 081/7281705

info@orsamaggiore.net; 
marianna.gior@gmail.com

2 Mellone 
Antonietta

COOPERATIVA SOCIALE 
LOTTA CONTRO 

L'EMARGINAZIONE

148183

SU00248A39
VIA FELICE 

LACERRA 124 20099
SESTO SAN 
GIOVANNI Milano 02/2400836

Pziana.bianchini@cooplo)a.org
1 Sonia Desirè 

Bella

OPEN GROUP  Società 
CooperaPva Sociale 

O.N.L.U.S.

148223

SU00248A45 40069
ZOLA 

PREDOSA Bologna
0349/656206

3
serviziocivile@opengroup.eu

1 Cargnel 
Marta

OPEN GROUP  Società 
CooperaPva Sociale 

O.N.L.U.S.

148226

SU00248A45 40055
CASTENAS

O Bologna 051/415241
serviziocivile@opengroup.eu

1 Odorici 
Massimilian
o

Samarcanda Soc. Coop. 
Soc.

149667

SU00248A52 VIA PARAISO 60 36015 SCHIO Vicenza

0445/500048

amministrazione@samarcandaonlus.it
1 Losco 

Claudia

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS

148197

SU00248A66

PIAZZA 
VENTICINQUE 

APRILE 2 20121 MILANO  Milano 02/629119

serviziocivile@fondazionesomaschi.it 2 Ziglioli 
Martina

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS

148200

SU00248A66

PIAZZA 
VENTICINQUE 

APRILE 2 20121 MILANO  Milano

02/629119 serviziocivile@fondazionesomaschi.it 1 Pianezzola 
Erica



POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS

148201

SU00248A66 VIA BESANA 11 20065 INZAGO Milano 02/629119

serviziocivile@fondazionesomaschi.it 1 Pessani 
Delia Egidia

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS

148202

SU00248A66 VIA CURIEL 21/E 20066 MELZO Milano

02/629119 serviziocivile@fondazionesomaschi.it 1 Pessani 
Marco

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS

148212

SU00248A66

PIAZZA 
VENTICINQUE 

APRILE 2 20121 MILANO Milano

02/629119 serviziocivile@fondazionesomaschi.it 2 Escalante 
Isabella

FONDAZIONE SOMASCHI 
ONLUS

148557

SU00248A66
VIA VITTORIO 
BACHELET 5/7 20063

CERNUSCO 
SUL 

NAVIGLIO Milano

02/62911975 serviziocivile@fondazionesomaschi.it 1 Cavalli 
Marina

Numero posP Vi)o e 
Alloggio 

Numero posP Senza Vi)o e 
Alloggio 

Numero posPSolo Vi)o 

1 16 8

Ente Codice Sede via cap ci@à provincia

Numero 
volontari con 
Vi@o



EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
In considerazione delle aKvità da svolgersi si chiede: 
· Disponibilità a svolgere aKvità fuori sede 
· Disponibilità alla flessibilità oraria e all’eventuale turnazione. 
· Disponibilità a svolgere servizio nei giorni di Sabato e fesPvi. 
· Disponibilità a svolgere missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio o fuori Regione. 
· Disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposizione dell’Ente se in possesso di patente di Ppo B. 
· Rispe)o del regolamento interno dell’Ente. 
· Rispe)o della privacy. 

FONDAZIONE 
SOMASCHI ONLUS

148197 PIAZZA VENTICINQUE 
APRILE 2 20121 MILANO  Milano

2

FONDAZIONE 
SOMASCHI ONLUS

148200 PIAZZA VENTICINQUE 
APRILE 2 20121 MILANO  Milano

1

FONDAZIONE 
SOMASCHI ONLUS

148201
VIA BESANA 11 20065 INZAGO Milano

1

FONDAZIONE 
SOMASCHI ONLUS

148202
VIA CURIEL 21/E 20066 MELZO Milano

1

FONDAZIONE 
SOMASCHI ONLUS

148212 PIAZZA VENTICINQUE 
APRILE 2 20121 MILANO Milano

2

FONDAZIONE 
SOMASCHI ONLUS

148557 VIA VITTORIO 
BACHELET 5/7 20063

CERNUSCO SUL 
NAVIGLIO Milano

1

Ente Codice Sede via cap ci@à provincia

Numero 
volontari  con 

Vi@o/
Alloggio

COOPERATIVA 
SOCIALE ALICE

148164 STRADA CAPPELLETTO 
38 12050 TREZZO TINELLA Cuneo

1



EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

Nessun altro requisito richiesto. 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 

Il punteggio massimo che un candidato può o)enere è pari a 110 punP, così riparPP:  

A) scheda di valutazione colloquio: max 60 punP 
Il colloquio sarà incentrato sui seguenP argomenP:  
1.       le moPvazioni generali a svolgere il servizio civile;  
2.       condivisione degli obieKvi del proge)o; 
3.       pregressa esperienza presso l’ente; 
4.       pregressa esperienza nello stesso o analogo se)ore di impiego; 
5.       disponibilità a svolgere le aKvità previste dal proge)o; 
6.       idoneità tecnica a svolgere le mansioni previste dalle aKvità del proge)o; 
7.       interesse ad acquisire parPcolari abilità e professionalità previste dal proge)o; 
8.       doP e abilità umane del candidato; 
9.       disponibilità alla conPnuazione delle aKvità dopo la conclusione del proge)o; 
10.    propensione al lavoro individuale, collaboraPvo, cooperaPvo. 

Nº Ore Di Servizio 
Settimanale 

Nº Giorni di Servizio 
Settimanali 

25
6



B) precedenP esperienze: max 30 punP, di cui max 12 punP se maturate presso l'ente che realizza il proge)o e nello stesso se)ore, max 9 punP se maturate  nello stesso se)ore  del 
proge)o presso enP diversi da quello che realizza il proge)o, max 6 punP se maturate presso l'ente che realizza il proge)o in un se)ore diverso da quello del proge)o, max 3 punP se 
maturate presso enP diversi da quello che realizza il proge)o in se)ori analoghi a quello del proge)o 

C) Ptoli di studio, professionali, esperienze aggiunPve non valutate in precedenza e altre conoscenze: max 20 punP, di cui: 
- max 8 punP per lauree aKnenP al proge)o. Lo stesso schema si applica ai diplomi di scuola media superiore. Per ogni anno di scuola media superiore superato è a)ribuito 1 punto (es. 
iscri)o al III anno delle superiori: 2 punP in quanto ha concluso posiPvamente due anni). Si valuta solo il Ptolo di studio più elevato; 
- nel caso di Ptoli professionali, max 4 punP per quelli aKnenP al proge)o; 
- nel caso di esperienze aggiunPve tra quelle non valutate ai punP precedenP, max 4 punP; 
- massimo 4 punP per conoscenze di lingue straniere, informaPca, musica, arP espressive etc. 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediM formaMvi riconosciuM 
Nessun credito formaPvo riconosciuto. 

Eventuali Mrocini riconosciuM 
Nessun Procinio riconosciuto. 

A@estazione/cerMficazione delle competenze in relazione alle aQvità svolte durante l’espletamento del servizio  

CerPficazione rilasciata da soggeK PtolaP ai sensi e per gli effeK del D.L.G.S. n.13/2013. DocumenP allegaP al sistema operaPvo HELIOS: CERTIFICAZIONI 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale sarà svolta presso la sede accreditata della CooperaPva Lo)a Contro L’Emarginazione a Sesto San Giovanni in Via Felice Lacerra 124. 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
Sede di realizzazione  
Presso ciascuna sede di a)uazione di proge)o (vedi sedi di svolgimento) 

Durata  
72 ore da erogare in un’unica tranche. 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Donne Madri Ci@adine 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO SI 

!Durata del periodo di tutoraggio: 2 mesi 

!Ore dedicate  

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

Raggiungere l’eguaglianza di genere ed emancipare tu)e le donne e le ragazze 



- numero ore totali  35 
di cui: 
- numero ore colleKve 31   
- numero ore individuali 4 

! Tempi, modalità e arPcolazione oraria  

Si realizzeranno le seguenP: 

AKvità obbligatorie: 
- 1 incontro laboratoriale di gruppo di 4 ore 
- 1 incontro individuale di 1 ora 
- 1 incontro laboratoriale di gruppo di 4 ore 
- 1 incontro individuale di 2 ore 
- 1 incontro laboratoriale di gruppo di 3 ore 
- 1 incontro individuale di 1 ore 
- 1 incontro laboratoriale di gruppo 3 
- 1 incontro laboratoriale di gruppo 2 

AKvità opzionali: 
- 3 incontri laboratoriali di gruppo di 5 ore 

!AKvità di tutoraggio  

1) Primo incontro laboratoriale di gruppo: 4 ore 

Sarà esplicitato il valore della presa di consapevolezza del rispe)o alle competenze possedute e sviluppate durante i vari momenP della vita professionale ed extra professionale. 
Si presenterà il processo e il percorso, con riferimento alla stesura del CV, e all’avvio delle azioni di Ricerca di lavoro. 
Tramite lezione frontale e esercitazioni in so)o gruppi si tra)erà il tema delle competenze, secondo il modello KSA (Knowledge, Skill and Ability/AKtude). 
Saranno poi presentate le differenP categorie di competenze: competenze di base, le competenze trasversali, competenze tecnico-professionali, fornendo indicazioni per 
l’approfondimento , e la disPnzione tra competenze hard e sox. 



Nella seconda parte si presenterà il processo di autovalutazione, come risorsa essenziale per gesPre la propria storia formaPva e lavoraPva e per proge)arne lo sviluppo. 
Sarà poi svolto un esercizio individuale e poi di gruppo per la ricostruzione della storia socio-professionale, indicando sulla linea temporale gli evenP in ordine cronologico più significaPvi 
della vita familiare, lavoraPva e della formazione.  Durante la condivisione, si uPlizzeranno le differenP competenze (in termini generali) per valutare l’esperienza di ognuno. 

2) Colloquio individuale: 1 ora 

Dopo le prime 4 ore di lavoro in gruppo, si realizzeranno i momenP di consulenza individuale. 
Ogni volontario insieme al consulente rivisiterà il proprio lavoro personale di idenPficazione degli evenP principali della propria vita personale e professionale. 
Successivamente, sarà aiutato ad idenPficare punP di forza e debolezza, le opportunità e le minacce che il volontario potrebbe incontrare durante un proge)o personale e/o 
professionale.  
Alla fine dell’incontro, si sPleranno degli elenchi analiPci di aKvità/aree di forza e di opportunità e una prima ipotesi di sviluppo.   

3) Secondo incontro laboratoriale di gruppo: 4 ore 

La seconda giornata ha come obieKvo la presentazione analiPca delle competenze per consenPre l’autovalutazione ai volontari. 
La prima parte è dedicata alla presentazione delle competenze organizzaPve: Autonomia, Capacità decisionale, GesPone dei confliK, GesPone dei feedback, MoPvazione, Pianificazione; 
Problem solving.  
La seconda parte sarà dedicata alla presentazione delle competenze ComunicaPve e Relazionali, al Public speaking, Capacità di ascolto, e in generale al costru)o della Intelligenza 
emoPva. 

Dopo le prime due aree si svolgerà un esercizio in so)o gruppi per l’autovalutazione delle competenze possedute. 

Nella terza parte si presenteranno alcune competenze di base e trasversali come le Competenze LinguisPche in Lingua Madre, ovvero la Padronanza lessicale nel dialogo e nella scri)ura, 
padronanza del Linguaggio non verbale, Competenze LinguisPche in Lingua Straniera, Competenze informaPche. 
Nella quarta parte si presenteranno le competenze tecnico professionali, e la capacità di uPlizzo e gesPone di processi codificaP in discipline applicaPve.  
Nell’ulPma parte di presenteranno le Competenze Civili e Sociali come risorsa essenziale di ci)adinanza, e come leva per partecipare in modo efficace e costruKvo alla vita sociale e 
lavoraPva.  La competenza civile sarà rapportata all’esperienza di servizio civile, per perme)ere ai volontari di partecipare pienamente alla vita civile, tramite la conoscenza di conceK 
sociali e poliPci, delle stru)ure e sull’impegno alla partecipazione democraPca.  

Al termine della presentazione della seconda parte di competenze si svolgerà un secondo momento in so)o gruppi per l’autovalutazione delle competenze possedute. 

4) Incontro individuale: 2 ore 

Ogni volontario insieme al consulente svolgerà una serie di aKvità per valutare analiPcamente le proprie competenze, in rapporto a tu)e quelle presentate. 



Sarà condivisa e sviluppata una scheda di idenPficazione delle competenze che ha l’obieKvo di formalizzare corre)amente competenze possedute, indicandone il livello, il periodo di 
acquisizione, il contesto, il Ppo di esperienza e l’aKvità che ha permesso di acquisirla.  
Questo esercizio sarà svolto evidenziando le competenze in entrata (prima del servizio civile) e in uscita (al termine). 
Nella seconda parte dell’incontro individuale, il volontario definirà le proprie priorità lavoraPve e complessive, evidenziando le competenze necessarie per realizzare gli obieKvi. 
Infine si svilupperà un confronto condiviso tra le competenze necessarie e le competenze possedute, evidenziando possibili azioni di consolidamento e acquisizione. 

5) Terzo incontro laboratoriale di gruppo per compilazione del curriculum: 3 ore  

La prima parte sarà dedicata alla presentazione del CV, dei principali modelli e degli obieKvi per cui va realizzato; in parPcolare si presenterà il modello CV europeo. 
Si presenterà la stru)ura base più comune e saranno fornite le istruzioni per la compilazione delle diverse sezioni. 
Sarà poi contestualizzato il CV all’interno dei differenP strumenP di promozione e di ricerca del lavoro e della strategia proge)uale. Si presenterà un modello di definizione del proprio 
obieKvo professionale come base per lo sviluppo della strategie e del CV, anche in forme differenP per diverse possibili carriere, organizzate per priorità. Si presenteranno gli errori più 
comuni nella stesura del CV e le cara)erisPche che determinano il valore del CV: l’organizzazione, la razionalità, la sintePcità, la coerenza e la professionalità. 
Si analizzeranno i processi di selezione dei CV da parte dei differenP commi)enP (primo e secondo screening, convocazione per colloquio, convocazione secondo colloquio) e come 
parametrare i CV in base alle posizioni offerte. 

Nella seconda parte si presenteranno analiPcamente gli strumenP di Youthpass, e Skills profile tool for Third Countries NaPonals, la storia, il contesto di uPlizzo, i desPnatari principali e 
gli obieKvi di entrambi gli strumenP. 
Per quesP modelli si realizzerà un esercizio (in piccoli gruppi) volto alla messa in trasparenza delle competenze acquisite durante il proge)o, secondo i format presentaP, e una prova per 
ogni volontario proveniente da paesi terzi di caricamento su ec.europa.eu/migrantskill.   

6) Incontro individuale: 1 ora 

Sarà svolto un colloquio individuale in cui: 
- si definiranno obieKvi professionali a breve e medio termine 
- si definiranno strategie di autopromozione 
- si compileranno almeno 3 differenP CV 
- si elaboreranno le)ere di accompagnamento per potenziali posizioni interessanP 

7) Quarto incontro laboratoriale di gruppo: colloqui di lavoro: 3 ore 

In questo incontro si presenteranno le competenze per sostenere i colloqui di lavoro. 
Si discuterà come prepararsi, curare l’abbigliamento e l’aspe)o, organizzare i momenP precedenP al colloquio; studiare anPcipatamente l’azienda, idenPficare a)ese esplicite e implicite. 



Sarà esaminato il comportamento non verbale, come preparare una presentazione di sé efficace e rapida, quali sono le domande più ricorrenP e come preparare le risposte. Si 
analizzeranno le criPcità più comuni e come porre domande al selezionatore. 
Al termine di questa parte si svolgeranno alcune simulazioni con momenP di confronto di gruppo. 
Nella seconda parte si presenteranno le strategie di uPlizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa, analizzando i siP più 
efficaci come risorse per avere informazioni e sostegno. 

8) Quinto incontro laboratoriale di gruppo: presentazione e accesso al Centro dell’Impiego: 2 ore 

Questo incontro sarà dedicato alla presentazione dei CpI, e sarà svolto con il dire)o coinvolgimento degli operatori dei centri. 
Si presenteranno i CpI, la loro storia e le finalità per cui agiscono. 
Si descriveranno le diverse funzioni e i processi operaPvi uPli a chi ricerca lavoro: incontro domanda/offerta di lavoro, raccolta curricula delle persone in cerca di occupazione, raccolta 
richieste delle aziende, sviluppo banche daP, mediazione tra lavoratori e aziende. 
Saranno presentate le possibilità di svolgimento di stage e Procinio come esperienze di formazione e orientamento realizzate a)raverso l’inserimento lavoraPvo in azienda, con una serie 
di esempi rispe)o alla costruzione dei progeK. Sarà poi esaminato il collocamento mirato, sia come contesto giuridico che come percorso e desPnatari. 
Nella seconda parte si discuterà la definizione di disoccupazione e in generale gli strumenP, anche economici, a supporto dei disoccupaP, la documentazione necessaria, anche per gli 
extracomunitari, e i diriK. 
Si presenteranno le modalità di iscrizione al CpI e l’ubicazione degli uffici. 
Successivamente si presenteranno le forme di rapporto di lavoro, autonomo, subordinato, parasubordinato, contraK a tempo indeterminato, i contraK a tempo determinato, e le 
differenP forme contra)uali, i contraK a tempo indeterminato, i contraK a tempo determinato, i contraK a orario rido)o, i contraK con finalità formaPva, presentando anche i contesP 
in cui sono uPlizzaP. 
Ulteriore temaPca sarà il contra)o di apprendistato, e le differenP forme di apprendistato e le nuove forme contra)uali. 
Infine saranno esaminaP i contraK di lavoro a chiamata (Job on Call) e contraK di lavoro riparPto (Job Sharing). 

AQvità opzionali 

9) Sesto incontro laboratoriale di gruppo sulle strategie di azione promozionale: 5 ore 

Nella sesta giornata saranno esaminate le principali componenP dell’autopromozione lavoraPva, all’interno di un proge)o di sviluppo professionale 
In parPcolare sarà presentato come pianificare le aKvità di ricerca, come organizzare una agenda specifica, come definire un calendario, come organizzare le informazioni sulle differenP 
aziende. 
Saranno poi esaminaP gli strumenP di reperimento delle offerte: rete di conoscenze, quoPdiani, riviste, Internet, Agenzie di somministrazione, Società di ricerca e selezione del 
personale, Associazioni di categoria, Informagiovani, Fiere del lavoro. La seconda parte sarà dedicata all’uPlizzo dei Portali del lavoro (motori di ricerca, blog, ecc…) e dei social (facebook, 
linkedim, twi)er) in oKca di self markePng. 
Sarà presentato l’a)uale mercato del Lavoro e le possibili evoluzioni. Infine sarà svolta un’esercitazione sullo sviluppo dell’autoimprenditorialità, come strumentazione della 
proge)azione di carriera. 



10) SeKmo incontro laboratoriale di gruppo: por|olio digitale: 5 ore 

Questo incontro sarà dedicato allo sviluppo di un por|olio professionale, come fondamentale strumento di raccolta di documenP selezionaP che evidenziano le competenze del 
lavoratore o del professionista.  
Sarà presentato il por|olio in rapporto alla pianificazione del proprio apprendimento permanente in vista anche di sviluppi di carriera.  Sarà descri)a la funzione di monitoraggio, 
archiviazione, pensiero criPco e presentazione di sé. Si presenteranno le sezioni e componenP fondamentali, le informazioni generali di riferimento come i daP personali, modalità di 
conta)o (telefono, mail, etc.), eventuali presenze sui social media (Facebook, Twi)er, ecc.). Si inserirà il curriculum vitae centrato su una descrizione puntuale, facendo riferimento alla 
documentazione comprovante dei processi formaPvi seguiP e sui loro risultaP in termini di apprendimento inclusi i contesP non formali. 
La seconda parte sarà dedicata alla cerPficazione di competenza, presentando il quadro a)uale (ex Dlgs 13/2013), i Repertori Regionali di profili professionali, l’Atlante Nazionale del 
Lavoro e il sistema di cerPficazione 
Si descriverà come raccogliere e presentare i cerPficaP di competenza eventualmente o)enuP in vari ambiP di competenza, come patenP di guida, la patente informaPca, eventuali 
cerPficaP rilasciaP da organismi riconosciuP a livello nazionale e internazionale sulle competenze linguisPche.  Si esamineranno le le)ere di presentazione, di raccomandazione, sia 
rispe)o a come stru)urarle sia alla funzione che possono avere 
Si approfondiranno poi gli elemenP cosPtuPvi del por|olio digitale, come strumento innovaPvo di promozione della propria professionalità, le possibilità ed esempi di uPlizzo di soxware 
open source, percorso di proge)azione e realizzazione del Por|olio digitale e un modello ad uso dei volontari. 

11) O)avo incontro laboratoriale di gruppo: servizi pubblici e privaP di accesso al mercato del lavoro: 5 ore 

Si presenteranno le più recenP innovazioni in tema di poliPche del lavoro e gli standard che devono essere garanPP a tuK i ci)adini su tu)o il territorio nazionale.  
Sarà descri)o il processo di evoluzione del quadro normaPvo e delle poliPche del lavoro in Italia, evidenziando ai volontari l’importanza e la funzione della Legge 183/14 e degli o)o 
DecreP legislaPvi a)uaPvi. 
Saranno presentate le evoluzioni rispe)o alle Agenzie per il Lavoro e le loro cara)erisPche, le principali Agenzie del lavoro sul territorio e i servizi che offrono (ricerca e selezione del 
personale, intermediazione tra domanda e offerta di lavoro, fornitura di manodopera alle aziende, etc…). Si descriveranno le differenP Ppologie: somministrazione: di Ppo generalista e 
di Ppo specialista; intermediazione: raccolta curricula, preselezione, promozione e gesPone dell'incontro tra domanda e offerta, formazione; ricerca e selezione del personale; supporto 
alla ricollocazione professionale.  
Saranno presentaP anche gli altri operatori autorizzaP con un’analisi di quelli esistenP nel territorio, come le Università pubbliche e private, Comuni, Camere di Commercio, Associazioni 
dei datori di lavoro e SindacaP, EnP bilaterali e PatronaP, Onlus che hanno come scopo la tutela del lavoro, l’assistenza e la promozione di aKvità imprenditoriali, EnP di formazione 
accreditaP, i ConsulenP del lavoro. 
Si presenterà il percorso di registrazione sul portale ANPAL e/o Garanzia Giovani, Profilazione automaPca so)oscrizione della dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (D.I.D.), 
so)oscrizione del pa)o di servizio personalizzato presa in carico del disoccupato da parte del CPI o di un operatore accreditato e suo accesso ad una misura di poliPca aKva. 
Si presenteranno tuK i percorsi di formazione professionale coerenP con le competenze e con le aspirazioni dei volontari e le principali banche daP di ricerca on line, sia dei corsi gratuiP 
sia di quelli a pagamento, evidenziando le facilitazioni per parPcolari categorie svantaggiate. 




